
Al Sindaco
Al Presidente del Consiglio comunale

OGGETTO: INTERROGAZIONE Tavolo Salute -Screening tumorale-Registro
tumori

PREMESSO CHE

- nel 2019 come consiglieri di Castello Cambia, la sottoscritta e Vincenzo Bucci
presentammo alcuni atti consiliari volti a sollecitare l’allora sindaco Luciano
Bacchetta e la giunta comunale a istituire un Tavolo di lavoro interistituzionale
permanente sulla Salute, con particolare riferimento alle problematiche della
preoccupante incidenza di patologie tumorali allo stomaco in Altotevere, che
risultavano sopra la media umbra e italiana, affrontando il rapporto tra tutela
della salute, stili di vita e inquinamento ambientale;

- questi atti intendevano dare seguito agli impegni approvati e alle importanti
proposte emerse durante i lavori della commissione Servizi del settembre
2019 per attivare un Tavolo con tutti i soggetti e gli enti a vario titolo coinvolti
nella tutela della salute a livello di prevenzione e di cura, come ASL, ARPA,
assessorati all’Ambiente e al Sociale, Regione Umbria, consiglio comunale,
associazioni specifiche;

- che si intendeva avviare un modello di controllo dello stato delle matrici
ambientali (aria, acqua, suolo) e di prevenzione delle malattie, attraverso la
gestione dei vari fattori di rischio, anche alla luce di quanto emerso in termini
di conflitto tra la popolazione, preoccupata per la propria salute, e le attività
produttive presenti nel territorio, anche dopo l’uscita dei dati del Registro
Regionale Tumori, i vari incontri pubblici/convegni e con l’approvazione
all’unanimità da parte del Consiglio comunale, a giugno 2019, della mozione
del capogruppo PD cons. Zucchini, per la convocazione di un gruppo di
esperti;

CONSIDERATO CHE
- i dati epidemiologici del Registro tumori della Regione Umbria circa

l’incidenza tumorale in Altotevere erano già allarmanti allora, dato che “nel
tempo il territorio tifernate risultava sempre sopra la media per incidenza di
nuovi casi e per mortalità”;
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- “Nella statistica dei ‘nuovi casi maschili’ Città di Castello, dal 2011 al 2015, è
a 838,48 ogni 100.000 abitanti, a fronte di una media regionale di 752,4; per
le donne, il dato è inferiore (561,27), ma pur sempre sopra la media regionale
( 525,84)”, e che “anche i dati sulla mortalità per neoplasie pongono il comune
di Città di Castello al di sopra della media regionale”.

VISTO CHE

- tali azioni politiche avevano contribuito a sollevare il problema e a riportarlo
all’attenzione pubblica, prima che la pandemia da Covid 19 impegnasse ogni
risorsa per fronteggiarla;

- comunque successivamente, nel maggio 2022, l’assemblea legislativa
dell’Umbria aveva approvato con voto unanime una mozione promossa da
due consiglieri di minoranza (Tommaso Bori e Michele Bettarelli), ed
emendata con una proposta del consigliere di maggioranza Valerio Mancini,
per l’attivazione da parte della giunta, di screening per la prevenzione del
carcinoma gastrico;

- si prometteva in tempi celeri di introdurre la sperimentazione del servizio di
screening esplicitamente mirato alla ricerca di neoplasie allo stomaco, diffuso
e capillare per l’area dell’Altotevere sostenendo attivamente la ricerca e lo
sviluppo di tecniche innovative mirate;

- che tutto ciò sarebbe avvenuto anche grazie al bando "Contributo d’azione
2022 del Programma EU4Health" che prevedeva anche lo sviluppo di
conoscenze e approcci innovativi allo screening del cancro alla prostata, ai
polmoni e gastrico, con uno stanziamento complessivo di 30 milioni di euro;

SI CHIEDE a codesta amministrazione

- di conoscere lo stato di realizzazione del suddetto studio di ricerca e , in
particolare, dello stato di avanzamento dello screening per la prevenzione del
carcinoma gastrico in Altotevere;

- per conoscere quali azioni specifiche e concrete siano state intraprese per il
suddetto programma di prevenzione e di screening, nei confronti della
popolazione dell’Altotevere;

- per conoscere i dati ufficiali in relazione al numero di cittadini coinvolti e degli
esiti a breve termine, dopo quasi due anni dall’approvazione del Programma
stesso;



- per conoscere lo stato effettivo del Registro Regionale Tumori, che era stato
sospeso e non più finanziato negli anni scorsi, malgrado avesse offerto
numerosi dati statistici estremamente importanti per comprendere lo stato
effettivo della salute dei cittadini;

- per sapere se e in quali termini questa amministrazione voglia dar seguito a
quanto da noi richiesto e anche approvato in Consiglio a proposito
dell’attivazione, in collaborazione con ASL, di un Tavolo permanente per la
Salute in Altotevere.

08.01.2024 Emanuela Arcaleni, Castello Cambia


